COME FARE UN BUON RIASSUNTO
CON QUALE SCOPO SI FA UN RIASSUNTO?

Il riassunto è una procedura che serve a ridurre un testo lungo producendone uno più breve che contenga, però tutte le informazioni principali per capire il testo. 
Vanno anzitutto nettamente distinti due tipi di riassunto:

IL RIASSUNTO PER STUDIARE, PER FARE UNA RICERCA, PER INFORMARE… se si scrive un riassunto per studiare, magari un testo di storia, è importante riportare tutte le informazioni principali, magari quelle che spiegate dall’insegnante e tralasciare le parti che l’insegnante ha indicato come non importanti. Se invece lo scopo è fare una ricerca, bisognerà essere più “larghi” e quindi scrivere informazioni in più rispetto a quelle segnalate dall’insegnante.

IL RIASSUNTO DI UN TESTO NARRATIVO, anche qui bisogna capire perché si fa il riassunto: se occorre richiamare alla mente, velocemente, una vicenda, allora il riassunto sarà molto stretto e povero di particolari, ma se lo scopo è quello di riproporre con le proprie parole la storia, allora bisognerà ridurre il testo, ma raccontando anche i particolari più importanti e quelli che servono a dare “colore” al testo. Facciamo un esempio: se io racconto ciò che è avvenuto ad una gara sportiva potrò dire che l’atleta per il quale io tifavo, il mio “eroe”, ha superato brillantemente tante “prove”. Lo stesso esatto linguaggio lo potrei usare per raccontare la storia di Ercole, mitico eroe greco-romano, ma se dicessi semplicemente questo perderei il fascino delle storie dell’eroe e non ne capirei la grandezza. Ercole si trovò a superare 12 “prove” quasi “impossibili” e per far capire di che tipo erano lo studente deve descriverne almeno due o tre, così chi ascolta o legge il riassunto comprende che non si tratta di prove comuni!

IL RIASSUNTO: LE FASI

Il riassunto serve ad esercitare diverse abilità linguistiche dello studente perché occorre:

1. LEGGERE il testo anche più di una volta, per comprenderne il senso generale e i vari passaggi;

2. DIVIDERE il testo nelle sequenze in cui è costruito;

3. TROVARE  LE INFORMAZIONI principali di ciascuna sequenza, ricordando in questa fase che tenere o scartare informazioni dipende anche dal tipo di riassunto che si vuole creare.;

4. RIORGANIZZARE E RISCRIVERE il testo con parole “proprie”, ma in modo corretto e con termini adeguati a rispettare la funzione che aveva il testo di partenza (ad esempio se riscrivo un testo scientifico e devo riassumere ciò che avvenne in un esperimento che si svolse 10 anni fa, non incomincerò il mio riassunto con “C’era una volta”, perché questo termine è tipico della fiaba e non del testo scientifico!). Per riscrivere un riassumere bene un riassunto in genere si fanno 4 operazioni:
· cancellazione: eliminare le informazioni inutili (quelle secondarie che non servono a capire il significato del testo);

· generalizzazione: per ridurre la quantità di testo si può usare una parola che ne includa altre, oppure si possono usare espressioni brevi per riassumere discorsi più lunghi, es. nell’elenco dettagliato delle città del Nord troveremo… diventerà : tra le città del Nord troveremo…
· costruzione: costruire una frase che includa due o tre concetti che prima erano espressi in due o tre frasi, es. il bambino era vivace… il bambino era simpatico… il bambino non aveva paura di nulla e quindi decise di partire da solo diventerà. Un bambino vivace e simpatico, ma soprattutto impavido che decise di partire da solo…
· espansione: non sempre è necessario usarla nel riassunto, tuttavia a volte ci sono parti non facili da capire nel testo, se riducendolo si eliminano tanti particolari, per qui a volte è necessario che quelle parti vengano riscritte in modo più chiaro e più esteso.

5. COESIONE E COERENZA: il riassunto è in pratica un testo nuovo e quindi bisogna verificare che “funzioni”, cioè che il lettore, leggendolo, senta che il testo scorre in maniera fluida, chiara e logica, perciò:
· i diversi periodi di cui è formato il testo devono essere collegati tra loro in modo logico, grazie ai connettivi testuali;

· l’uso dei verbi deve avere una sua logica, soprattutto dal punto di vista del tempo: non posso iniziare un racconto col passato prossimo e poi andare avanti con quello remoto se non c’è un motivo valido per questo salto temporale!

· La scorrevolezza del testo nel suo complesso e il bilanciamento tra le varie parti: devo dedicare ad ogni parte del riassunto il giusto spazio, non posso senza motivo scrivere molto per la parte iniziale e stringere troppo quella finale (solo perché mi sento stanco!).

ESEMPIO DI COME SI FA UN RIASSUNTO DI UN TESTO SCIENTIFICO

“Una volta stavo cercando di scoprire perché 
le anitre selvatiche (germani reali)
 se sono state covate artificialmente, 
appena uscite dall’uovo si mostrano 
così paurose e inavvicinabili, 
a differenza delle oche selvatiche
 covate nelle stesse condizioni. 

Queste ultime,  infatti, si attaccavano senz’altro
 alla prima persona che incontravano nella vita
 e la consideravano come loro mamma, 
seguendola fiduciosamente. 
Invece gli anatroccoli selvatici 
non ne volevano sapere di me e mi fuggivano, 
andando a rintanarsi nel primo angolo scuro che trovavano.” 
(da Konrad Lorenz, L’anello di re Salomone,
 Adelphi, Milano, 1987.) 

ESEMPIO DI COME SI FA UN RIASSUNTO DI UN TESTO NARRATIVO







